
 

 

Il Presidente 
Firenze, 30 gennaio 2025 

 
A tutte le Misericordie 
Alla C.Att.ne del Governatore 

 
E p.c. 
Agli Organi Confederali 
Ai Presidenti delle Federazioni, Conferenze costituite 
Alle Articolazioni Territoriali 

  
Cari Amici, 

 
rinnovando gli auguri di un sereno 2025, vi raggiungo per alcune informazioni sul Giubileo e 

sull’impegno per Betlemme e per la Terra Santa. 
  

Il Giubileo delle Misericordie: fede, carità e impegno concreto 

Il 9 marzo saremo presenti in Piazza San Pietro per il Giubileo del Volontariato, un momento solenne e 
significativo in cui tutte le Misericordie si uniranno in preghiera e riflessione con il Santo Padre e con gli altri 
movimenti del volontariato cattolico. Questo appuntamento rappresenta un’occasione per celebrare 
l’essenza del nostro servizio e rinnovare il nostro impegno. 
La Confederazione sarà comunque presente anche per tutta la giornata del giorno 8 marzo per poter 
presentare ai pellegrini le nostre strutture, le attività delle Misericordie in tutta Italia sui molteplici ambiti di 
intervento: sanitario, sociale, formativo, protezione civile e progetti internazionali.  
Abbiamo chiesto di poter svolgere questa giornata in Piazza San Salvatore in Lauro e siamo in attesa della 
risposta da parte dell’organizzazione del Giubileo; Vi terremo aggiornati appena riceveremo conferma 
dell’assegnazione della Piazza. 
Tuttavia, come Movimento, il nostro Giubileo proseguirà ben oltre questi eventi; si è avviato un percorso 
che sta attraversando l’Italia e ci coinvolgerà in iniziative di fede, carità e solidarietà. Sarà un’opportunità 
unica per riscoprire il significato profondo della nostra missione e per concretizzare, attraverso gesti 
tangibili, il carisma della misericordia, che ci contraddistingue. 
 

L’Icona delle Misericordie: simbolo di unità con la benedizione del Santo Padre 
L’Icona delle Misericordie, realizzata in legno d’ulivo, è stata benedetta da Papa Francesco, conferendole un 
significato spirituale unico e profondo. Questo simbolo del nostro Movimento percorrerà tutta l’Italia, 
visitando le sedi locali delle Misericordie. 
Il suo pellegrinaggio è un segno tangibile di unità e coesione, capace di ispirare ogni consorella e ogni 
confratello a riscoprire la propria missione di carità.  



 

 

Come ha affermato il Correttore Nazionale S.E. Mons. Franco Agostinelli, il viaggio dell’Icona è un invito a 
rinnovare il nostro impegno nelle opere di misericordia, rafforzando i legami fraterni tra tutte le 
Misericordie. Ogni elemento dell’Icona – dalla croce d’ulivo incisa con la parola “pace” in diciotto lingue, 
alla roccia su cui poggia – ci richiama a vivere concretamente i valori di speranza, fede e amore per il 
prossimo. 

 
La Misericordia di Betlemme: un impegno di carità nel Giubileo 

La riapertura della Misericordia di Betlemme non nasce come segno del Giubileo, essendo stata decisa già 
da tempo; tuttavia, in occasione del Giubileo, questa iniziativa assume un significato ancora più profondo, 
divenendo simbolo di carità viva e concreta. Su questo progetto vorremmo davvero coinvolgere tutto il 
nostro Movimento. 
Inaugurata nel 2013, la Misericordia di Betlemme ha ospitato centinaia di volontari che, con il loro 
impegno, hanno offerto supporto sanitario e sociale alla popolazione locale, contribuendo a costruire un 
ponte di solidarietà tra culture e religioni. Dopo un periodo di pausa forzata, attualmente, grazie alla 
generosità della Fondazione Roma e al sostegno di altre organizzazioni, siamo pronti a riprendere le attività, 
ampliandole se possibile in quantità e qualità.  
La riapertura della Misericordia di Betlemme rappresenta un’occasione per ogni volontario di vivere 
un’esperienza unica in Terra Santa, luogo dove Gesù stesso ha predicato e vissuto. È un gesto di speranza e 
conforto per una terra e una popolazione che continua a soffrire, ma è anche un richiamo per tutti noi a 
vivere il carisma della misericordia con rinnovata passione. 
Sul nostro sito sarà disponibile a breve la sezione dedicata al Progetto Betlemme, dove troverete alcune 
note informative e organizzative oltre ad un form che i volontari potranno utilizzare per dare la propria 
disponibilità a recarsi a Betlemme e prendere parte alle attività del progetto.  
 

Gaza e il Corridoio Marittimo di Cipro: un esempio di misericordia concreta 
Le attività a Gaza, realizzate attraverso il Corridoio Marittimo di Cipro, dimostrano come il modello delle 
Misericordie sia attuale e replicabile. In collaborazione con le Nazioni Unite, il governo di Cipro, quello di 
Israele, l’UE, gli Emirati Arabi, gli Stati Uniti d’America e altri partner internazionali, lo stesso corridoio ha 
permesso l’invio rapido di aiuti umanitari a una popolazione in grande difficoltà. 
Il Corridoio, reso possibile dal meccanismo di verifica UN-2720 e sostenuto dal Fondo Amalthea, è un 
esempio tangibile di come la carità e la cooperazione possano portare sollievo concreto a chi soffre. Questo 
modello non solo allevia le sofferenze immediate, ma rappresenta anche una speranza per costruire un 
dialogo e una pace duratura. 
La scorsa Domenica 26 gennaio, una nave messa a disposizione dal COVI (Comando Operativo di Vertice 
Interforze) del Ministero della Difesa ha permesso l’arrivo di oltre 50 tonnellate di aiuti che si aggiungono 
alle 20 tonnellate già inviate grazie all’impegno delle Misericordie in favore della popolazione di Gaza.  
 

 
 



 

 

Un appello alla solidarietà: costruire un futuro di pace e speranza 
Il Giubileo è un invito a guardare oltre i nostri confini e riscoprire la nostra vocazione di servizio al prossimo. 
La nostra presenza in Terra Santa e in altri luoghi del mondo, dove la pace è minacciata e le persone più 
vulnerabili soffrono, deve essere un segno tangibile di speranza, dialogo e amore. 
Partecipare come volontari a Betlemme, sostenere le attività a Gaza, o semplicemente diffondere il 
messaggio del Giubileo, significa vivere appieno il carisma della misericordia, quella “fantasia della carità” 
che ci rende testimoni di speranza. 
 

Un aiuto concreto per sostenere il nostro impegno 
Come segno giubilare di carità, chiediamo a tutte le Misericordie un aiuto concreto per sostenere questo 
impegno straordinario. Invitiamo ciascuna Misericordia, secondo le proprie possibilità, a contribuire con un 
sostegno economico, affinché questo diventi un impegno “gestionale” di partecipazione concreta al nostro 
progetto. La Misericordia di Betlemme dovrebbe davvero diventare una “storia” condivisa da tutte le 
consorelle, che potranno estendere la loro capacità operativa e il loro amore per il prossimo nella “terrà di 
Gesù”. 
Per agevolare le donazioni, è stato attivato un codice IBAN dedicato, sotto riportato:  
 IT77 X054 9614 1010 0001 9020 978. 
Questo contributo permetterà di dare continuità alle nostre attività in Terra Santa e negli altri luoghi del 
mondo in cui il nostro aiuto è necessario. Che il Giubileo diventi per tutti noi un momento di riflessione, di 
rinnovamento e di azione, per essere strumenti di misericordia e ambasciatori di speranza. 

 
Comunicazioni  

Alla luce delle tante attività e importanti progetti che vedono protagoniste le Misericordie, il Consiglio 
Nazionale, riunitosi lo scorso 14 dicembre, ha esaminato il percorso di revisione del nostro statuto 
convenendo che occorre programmare un momento di riflessione e confronto sulla strada da seguire con 
l’assemblea nazionale.  
In considerazione della complessità della revisione statutaria, che è uno degli impegni assunti da questa 
presidenza ad inizio mandato, e delle nuove opportunità che richiedono anche modifiche che ci consentano 
di svolgere alcune attività, per esempio quelle legate alla cooperazione internazionale, si rende necessario 
fissare nel mese di marzo un’assemblea nazionale per poterci confrontare e di conseguenza decidere 
anche sulla possibilità di posticipare per un breve periodo il rinnovo degli organi della Confederazione.  
L’obiettivo in questo tempo è quello di completare la riforma statutaria che metta a disposizione delle 
Misericordie uno strumento non solo più attuale, ma anche pensato per il futuro del Movimento.  

 

  Che Iddio ve ne renda merito,  
con un fraterno saluto a tutti voi ed a tutte le nostre sorelle, i nostri fratelli, dirigenti, dipendenti, giovani 
del servizio civile, correttori, ad alle nostre famiglie, buon Anno Santo! 

 


